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Nei circoli diplomatici clima di attesa senza particolari inquietudini 
Il previsto cambiò di governo dovrebbe lasciare immutata 
una politica estera imperniata suirassepreferenziale con la Germania 
Ma è un'incognita il peso del fronte antieuropeista 

Le cancellerìe escludono scossoni 
La supremazia della destra non rovescerà la linea sulla Cee 
L'Europa guarda al previsto esito delle elezioni fran­
cesi senza particolari inquietudini. Il governo cam-
bierà, ma tutti sono convinti che la politica estera di • 
Parigi resterà immutata. Unica incognita, almeno in 
prospettiva, il peso politico che le urne assegneran-
no alla forte pattuglia conservatrice che si è schiera-. 
ta contro il trattato di Maastricht. Ma per ora l'asse 
franco-tedesco non si discute. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOARDOOARDUMI 

che viene dato come proba-
bile c a p o del prossimo co-
verno francese ' quelrE- ; 
douard Balladur che passa 
per suo buon amico. : , 

Ma Major sa bene che non 
può illudersi. Anche Kohl ap- ,'' 

. partiene alla scuderìa dei ca-
valli di razza della destra eu­
ropea e ciò non ha impedito 

che le buone relazioni anglo-
tedesche si infrangessero sul­
lo scoglio di una radicale di­
versità nel modo di intendere 
il futuro politico del conti­
nente. Con Balladur, Major lo 
sa, non andrà meglio. 
• All 'appuntamento col po­
tere la destra si 6 preparata 
bene e per tempo. Gli uomini 

. dello schieramento conser­
vatore che in occasione del 
referendum organizzarono 

i • un vero partito anti Maastrì- : 
- cht sono stati tutti relegati in 

seconda fila. Non emargina-
'.. ti, certo. Rappresentano pur : 
.•'• sempre una rispettabilissima 

forza. Tra i dirigenti gollisti 
sfiorano quasi il 50 percento 

Nessuno di loro tuttavia è 
candidato a posti di primo 
piano nel prossimo governo. " 
•.-.- Il sanguigno Charles Pa-
squa, che ancora tuona con-
tro la tragedia della possibile : 

: perdita dell'autonomia mo-
netaria del Paese, si è fatto Sf­
avami per il ministero degli -
interni. Neppure lui, che pure 

è il capo della fronda a Chi-
rac e nel partito conta parec­
chio, se l'è sentita di proponi 
per gli esteri. Possibilità di : 
spuntarla non ne avrebbe in 
ogni caso avute. Il timone 
della politica europea reste­
rà, almeno per il momento, -
saldamente nelle mani di chi * 
e ben consapevole che le for-

• • PARIGI. Una cosa è certa: 
questa sera nelle cancellerie 
delle capitali europee non ci 
sarà gente piena di patemi 
d'animo in ansiosa attesa di 
conoscere il verdetto delle 
urne francesi. L'angosciosa 
incertezza che sei mesi fa, 
nel giorno del referendum 
sul trattato di Maastricht, ca- ' 
lanuto capi di Stato e finan­
zieri di tutto il mondo di fron­
te agli schermi televisivi non 
si ripeterà. Allora dalla preva­
lenza di un sfo di unno pote-
va dipendere la dissoluzione 
o la sopravvivenza della Co­
munità europea. Gli insonda­
bili, dispettosi umori anche '• 
di un piccolo pugno di fran- : 

cesi avrebbero ' potuto "far ; 
precipitare, rendendola de- 1 

vastante. la crisi dei rapporti -
monetari tra le maggiori aree 
economiche del mondo, '.•••; 

Sei mesi fa Mitterrand se la •: 
cavo. Per il rotto della cuffia, : 
ma se la cavo. E fu un gran 
sospiro, corale e liberatorio, -
quello che si levò dai quattro : 

angoli del continente. ., •' -
Questa volta invece non la : 

spunterà. Il presidente-mo- ; 
narca va incontro alla più co - ; 
cent<isconfitta.di tuftajà sua ' 

. -» -JtS^fcV,*^* 

camera politica Ma nessu­
no, è sicuro, si scomporrà 
più di tanto. Dopo un'oc­
chiata ai risultati, nei palazzi 
che contano, a Bonn come a 
Londra o a Washington, tutti 
con ogni probabilità se ne 
andranno tranquilli a dormi­
re. - '- '. • --•'• '•-•'•-

'•••• La sinistra fa le valige e ar­
riva la destra. Ma l'opinione 
generale è che cambierà po­
co o nulla nella politica inter­
nazionale della Francia. E in 
quella europea, in particola­
re. In altre circostanze il pre-

, mier • inglese ; John . Major 
avrebbe avuto di che essere 

: allegro. Paralizzato dalla ri- • 
volta . anti comunitaria . nel 
suo partito, costretto nella 
sua marcia di avvicinamento 
all'Europa a fare un passo 
avanti e due indietro, il capo 
dei conservatori inglesi ha 
trovato per mesi'nei socialisti -
francesi degli > implacabili 
persecutori. Gli sono arrivati 

'rimbrotti, minacce e anche 
' qualche villania. Il piacere di 
' liberarsi alla fine di uria dolo­
rosa spina nel fianco avrebbe 4l 

; potuto unirsi per lui alla bella "• 
' soddisfazione di una ritrova­
ta solidarietà ideologica tra 

' Londra, .e JParigi. Tanto/ più ' 

$M>m-n mim-iM* 
Cd: Centro democratico. 
Cdp: Centro democratico e 
del progresso. Cd»- Centro 
dei democratici-.-• sociali 
Coi: Centro nazionale degli 
indipendenti. Cnlp: Centro 
nazionale degli .indipen­
denti e ••: dei contadini. 
Crai»: Centro repubblica­
no d'iniziativa contadina e 
sociale. Ee: Patto degli eco­
logisti. Fgda: Federazione 
della sinistra democratica e 
socialista (cartello della si­
nistra non comunista che 
sostenne la candidatura di 
Mitterrand nel 1965). Fn 
Fronte nazionale. Fori Fe­
derazione nazionale dei re­
pubblicani - indipendenti 
Gè: Generazione ecologia 
Me: Movimento ecologista 
(diventerà Mep). Mrg Mo­
vimento dei radicali di sini­
stra. Mrp: Movimento re­
pubblicano e popolare Pc 
Partito comunista. Pr Parti­
to repubblicano. PrL Parti­
to repubblicano della liber­
tà (conservatori '•'•• 1946-

^1951). PK Partito socialista 
iPra: Partito socialista unifi­
cato. Rgr Raggruppamen­
to delle sinistre repubblica­
ne (cartello creato nel 1946 
dal Partito radical-socialista 
e dall'Udsr per contrastare 
l'intesa tripartita Mrp-Sfio-
Pc). RI: Repubblicani indi­
pendenti. Rpf: Raggruppa­
mento del popolo francese. 
Rpr Raggruppamento per 

' la repubblica. Sflo: Sezione 
francese dell'Internaziona­
le operaia. Ud-V»: Unione 
dei democratici per la quin­
ta repubblica. Udf: Unione 
per la democrazia francese. 
Udr Unione per la difesa 
della Repubblica, successi­
vamente • divenne Unione 
dei democratici per la Re­
pubblica. Vàar. Unione de­
mocratica e socialista della 
Resistenza. Udt- \ Unione 
democratica g del y- Lavoro. 
Uff: Unione e fratellanza 

• francese. Unr. Unione per 
la Nuova Repubblica. 

In alto il 
presidente 
della 
Commissione 
CeeDelors 
Sotto il 
generale De 
Gaulle A 
fianco l'ex 
presidente 
francese 
Pompidou 

tune economiche del Paese 
sono strettamente legate al 
patto di ferro stipulato con la 
Germania. Anche se a pro­
muoverlo e a sostenerlo sono 
stati i vituperati nemici socia­
listi. •, -

Negli ambienti diplomatici 
già si dice che la prima visita 
di stato il nuovo premier la 
compirà a Bonn, e senza la­
sciare che passi troppo tem­
po. Perchè tutti, e i grandi 
speculatori finanziari innan­
zitutto, si rassegnino all'idea 
che al centro dell'Europa 
cambiamenti politici non ce 
nesararjio. . v "-..(.».•;-,'•-•; 

Le cose potrebbero cam­
biare naturalmente, per lo 
meno in prospettiva, se dalle 
urne la forza d'urto anti euro­
pea uscisse premiata più del 
previsto. Come ha mostrato il 
referendum, la sua è una vo­
c e che non si perde affatto 
nel deserto ma è in grado di 
trovare echi profonai tra la 
gente. Un compatto gruppo 
anti Maastricht tra le fila della 
prossima maggioranza ,• al-
I Assemblea nazionale < pò; 
irebbe, se le circostanze si 
mostrassero favorevoli, crea­
re qualche serio problema 
alla linea «continuista» del 
vertice neogollista. E anche 
se per ora si tratterebbe di 
nient'altro che di qualche se­
gnale di fumo, da questo 
punto di vista il risultato elet­
torale - potrebbe ...riservare 
qualchesorpresa.-Jv.~-i,; ... 

Per ogni evenienza, Jac­
ques Chirac ha comunque 
pensato bene di cominciare 
a coprirsi le spaile. Se il rigur­
gito di orgoglio nazionalista 
dovesse farsi pencoloso po­
trà'trovare altre strade per le 

quali incanalarsi. Proprio alla 
. vigilia del voto il leader con-

"•:; servatorc ha annunciato che 
su! problema della liberahz-

* zazione dei commerci i nuo-
v- vi ministri non cederanno 
ii «L'accordo agricolo del Gatt -

ha detto - non passerà, an-
.' che se ci dovesse costare una 
; crisi con i nostri partners cu-, 
v ropei e un braccio di ferro ' 
ì. con gli americani». ••: ,o-
' Qualche ; grattacapo in­

somma è riservato anche agli 
' amici tedeschi. È il prezzo da 

"•', pagare •*. alla •• riconfermata 
• lealtà europeista della Fran- • 
;• eia. È vero che ne potrebbero 
; derivare guai seri e imprcvc-
; dibili, ma in fin dei conti non 
§ sarebbe diverso se a Pangi 
y restassero in sella i socialisu 
1 Finora, quando si è parlato di 
.•'•.. commercio, non è andata 
- mai meglio. Sull'argomento i 

francesi sanno ritrovare sem-
*". pre un'invidiabile concordia 
•:', nazionale. e.r".," '•--••.•,•'"-.•*• 
:'• Se ancora qualche ansietà 
?•: restasse sospesa, nelle capi-
;; tali europee, a proposito del-
-: la continuità della politica 
pesterà di Parigi basterebbe 
; forse rammentarsi del fatto 
" c h e se ne andrà Béréaovoy • 
!; 'ma Mitterrand resterà, fi pre-
:v;: sidente ha ancora due anni 
O di mandato e la Costituzione 
y gli assegna il ruolo di rappre-
$ sentante del Paese all'estero 
'. Secondo Chirac ciò non ìm-

' . plica un sua preminenza isti-
'•? tuzionale sul governo. .?, 
<j.-. Ma bisogna vedere cosa 
{.' ne pensa lui. la vecchia vol-
'V pe. Chi è in grado di mettergli 

i piedi in testa, si dice, proba­
bilmente in Francia non è 
ancora nato 

La Repubblica socialista coniata da De Gaulle 
AUGUSTO PANCALOI 

• i Dopo undici anni conse­
cutivi di mitterrandismo, e di 
conseguente relegazione for­
zata delle forze di centro-de­
stra nel purgatorio dell'opposi­
zione - c i o è fuori da quelle sfe­
re di potere di cui il generale 
De Gaulle aveva creato le strut­
ture (Quinta repubblica presi­
denziale o «monarchia repub­
blicana») e gli strumenti (leg­
ge elettorale maggioritaria in 
due turni) per difenderlo da 
ogni «sinistra» intrusione - i 
francesi sembrano decisi ad 
operare la grande svolta. E do­
menica prossima, a conclusio­
ne del secondo turno legislati­
vo, il potere dovrebbe tornare 
nelle mani di coloro che non 
hanno mai cessato di conside­
rarlo come - una : proprietà 
esclusiva dei • rappresentanti 
della Francia «francese» e di 
ravvisare nei socialisti degli in­
trusi inaffidabili, di patriotti­
smo incerto e, comunque, dei 
pessimi gestori degli interessi 
della nazione. 

Raramente, qui, I sondaggi 
d'opinione si sono rivelati erro­
nei. E da quattro mesi il centro­
destra e dato come sicuramen­
te e largamente vincente. Si ve­

drà. È comunque vero che. la 
situazione della Francia d'og-

- gi, a conclusione - c o m e dice-
- v a m o - d i undici anni di potere 
;. socialista e mitterrandiano, 
- con oltre tre milioni di disoccu-
" pati, con un franco alle corde, 

con forti sintomi di recessione 
; economica, la caduta delle 
'•.esportazioni industriali e la 
'•.' palla al piede di una agricoltu-
. ra straripante, sembrerebbe 
' spiegare perché la stragrande 
< maggioranza del francesi ab-

,. bia deciso di mettere, fine a 
. questa fin troppo lunga ammi­

nistrazione «socialista». •;• -•••"• •-• 
-'' Del resto, se è vero che la di-

: soccupazione, oggi, non è un 
; ; dramma sociale esclusiva-
;'' mente francese e sta colpendo 
.• tutti i paesi sviluppati, Germa-
, nia compresa, per non parlare 
• della Spagna, dell'Italia o del-
. l'Inghilterra, è altrettanto vero 

-: che, per questa Francia che fu 
•'••: per un secolo e fino all'altro le-

• ri grande importatrice di mano 
'•'• d'opera (e ne sanno qualcosa 
' gli italiani, gli spagnoli, i porto-
>: ghesi, i polacchi ecc.), la cifra 
, di tre milioni di senza lavoro 

;.; non è soltanto percepita come 
un enorme fallimento sociale 

" ma soprattutto come un ndi-

mcnsionamento nazionale, 
come fine del ruolo «storico» 

, della Francia «terra d'asilo e di 
v: lavoro» per i diseredati d'altrc-
,.' ve, dunque come dimostrazio-
V ne della perdita forse definitiva 
' di quella dimensione incom­

mensurabile e propriamente 
v francese che ha nome «gran-
'.*• deur». .-'•'•;'Ì:--"^"'V,O"'-, . •..-••'-'• 
' . - A l l a fine dei conti, quella 
;> che oggi viene definita, alla vi-
' gilia del voto, una rivolta di 

massa contro il fallimento eco-
. nomico della gestione sociali-
; sta, è soltanto un'interpretazio-
. : ne congiunturale delle ragioni 
-: di questa rivolta. Perche la crisi 
;; economica è generale e mon-
' diale, e i francesi lo sanno be-
; nissimo; come sanno benissi-
: mo che, una volta al potere, le 
• destre non potranno fare mira-
'' coli essendo evidente, come 
i' diceva Delors qualche tempo 
> fa, che nessuno può pretende-
>.{ re di disporre della ricetta mi-
;::i racolosa. -•',*-m"-•••ÌM:-"-....v 
'•'••-•• Il problema è ' molto * più 

complesso. La verità è che 
;' questa reazione di rigetto ha 
Vi motivazioni e ragioni beri più 
'• profonde ed intime di quelle 
•v congiunturali: • motivazioni e 

ragioni che vanno ricercate 
nella storia di questo paese 

che - essendo stato grandissi­
ma potenza mondiale e su-

r'- bendo da oltre mezzo secolo. 
.: al di là della perdita di un im-

' menso impero, progressivi e 
<•. costanti ' ridimensionamenti 
• del proprio ruolo intemaziona-

i le fino a sentirsi «diluito» nelle 
U regole comunitarie e al rimor-
;.:• chio della potenza tedesca -
' oggi vive una profonda crisi di 
. identità e riprende a nutrire 

'." sentimenti xenofobi, a detesta-
: re tutto ciò che minaccia le sue 
^ abitudini, anzi la sua inegua-
f. gliabile art de uivre. ravvisa in, 

• Mitterrand e nei socialisti i re-
• sponsabili ultimmi del declino 

\ e nella destra presa In fascio, e 
*:, soprattutto nei gollisti chirac-
'. chiani, la forza politica più affi-
: dabile per guidare, più che il 
...rilancio economico, la neces­

saria riscossa della Francia e 
;.'. dei francesi..---- • •-• 
!*. Ricordiamoci del risultato 
;•;. del referendum su Maastricht: 
'• quasi la metà dei votanti disse 

Pi «no» all'Unione europea se-
;: guendo le parole d'ordine dei 

'gollist i Pasqua e Seguin, dei 
" comunisti, dei neofascisti di Le 
' Pen che avevano chiesto al 
. paese una reazione d'orgoglio 
'. nazionale (nazionalista?) ad 

una integrazione della Francia 
in quella Unione europea dove 

essa avrebbe perduto la pro-
, pna sovranità e il proprio ruolo 
> europeo e mondiale. E questa 
' «contraddizione» tra spinta al-

;. l'evasione verso altri orizzonti : 

- e necessità di integrarsi nell'U­
nione europea per evitare l'i- . 
solamente che oggi «alimenta ' 

' u n a crisi di identità che deve 
V essere superata a tutti i costi», 
" ha scritto Jean Marie Colom- : 
' Dani in questi giorni su Le Mori-, 

.' de facendo un bilancio della ' 
legislatura. ••'• •• ••••••:«,,,y.-i...;.,w---;,i 

Ma c'è dell'altro. Quando 
Balladur, chiracchiano tra i più , 

• fedeli e credibile candidato al-
; la carica di primo ministro, di­

ce-accusando indirettamente 
;;' i socialisti - che «il nostro pae-
; se non s'è preoccupato in mi- ' 

sura sufficiente di associare la 
popolazione alla definizione 

. dei grandi progetti», coglie in- \ 
dubbiamente una delle cause 

'maggiori di questa crisi ma 
.g ioca sottilmente nell'indica- • 
'r zione del responsabile. - . --•'•; 
f Non è certo «il nostro paese» 
;' che non si è occupato abba-
: stanza di associare i cittadini : 

' alla definizione dei grandi pro-
' getti ma sono stati i presidenti : 
- e i governi della Quinta repub-1 

blica, di destra e di sinistra, a 
ignorare il paese e a governare , 

dall'alto, in base ai criten della 
Costituzione degolliana che, 

; dopo aver privato il Parlamen-
• to di un qualsiasi mezzo di 
controllo dell'esecutivo, aveva : 
concentrato tutti i poteri nelle : 

'. mani del presidente della re- ' 
pubblica. - . ' - • •«•--•;% 

«Non parlate al manovrato- ' 
• re» era diventata la parola d'or- ' 
dine di questa «monarchia re­
pubblicana» nata nel caos del- ' 

" la guerra d'Algeria per dotare il ' 
' paese, sull'orlo della guerra ci­
vile, di un potere forte, fondato ) 
sull'autorità e il carisma del :' 
«sovrano» e sulla totale condì- , 

, scendenza dei «sudditi». . . . 
Questo «sistema» ha funzio- : 

; nato perfettamente perventitré ;• 
anni, da un «manovratore» al-

. l'altro, da De Gaulle a Pompi- ( 

. dou e da Pompidou a Giscard ' 
i d'Estaing, che non era un golii- ' 
sta ma un concorrente libera- ' 
le. Allora il paese si riprovò a •; 
parlare, a dire quello che non [ 
funzionava nella macchina un ; 
po ' arrugginita, un po ' disarti- " 
colata dalle liti intestine tra chi- i 
racchiani e giscardiani. E furo- : 
no queste liti ad aprire la stra- " 

; da al trionfo di Mitterrand,, nel­
le presidenziali del 1981, e del < 
partito socialista, nelle succes- • 
sive legislative anticipate, che, 
col 3?.* dei vou - miracolo del­

la legge elettorale maggiora­
na -conquistò la maggioranza 
assoluta dei seggi della Came­
ra. • ..,.:.,•.,••; . -.;-..• vi . -,-ì . 

'-. Tre. a questo punto, sono 
- stati gli errori dei socialisti e di 
. Mitterrand.-il primo fu quello di 
'. credere in una Francia definiti-
. vamente orientata a sinistra, 
' nello «stato di grazia», nella 

omogeneità di un voto che, in 
- verità, non era rappresentativo 

né di una maggioranza di sini­
stra né di consenso ad una po­
litica di grandi riforme (molti, 

• in effetti, gollisti compresi, vo­
tando Mitterrand al secondo 

, turno avevano voluto soltanto 
votare contro Giscard). E, nel-

; l'euforia del successo, ('allora 
primo segretario socialista Jo-
spin dichiarò che «per la prima 
volta, alla maggioranza socio-

\ logica : corrispondeva :•, una 
: maggioranza politica». >-' ••. 
s.- Il secondo errore dei vincito-
;: ri fu quello di gettarsi nei primi 

tre anni in una avventata politi­
ca di nazionalizzazioni che 
scombussolò il sistema econo­
mico tradizionale, che costrin-

. se il governo Mauroy alle di­
missioni e quello successivo 
ad un precipitoso dietrofront 
mai più smentito. 11 terzo enti-
re, addebitabile essenzialmen­

te a Mitten-dnd, fu quello di 
adagiarsi nelle istituzioni gol-

' liane ch'egli aveva combattuto '• 
sul nascere denunciandone gli "*: 

•a:, aspetti autoritari e di rinuncia- ;: 
re a quelle riforme istituzionali •*'.. 

; promesse nel suo programma " 
'." elettorale in 110 punti. • 
'•>'.. . Tutti sanno che soltanto .'" 
, qualche settimana fa Mitter-

:'• rand ha dato avvio ad un prò- '.; 
\ cesso di revisione della Costi- i; 
i'. tuzione. per ristabilire un giù- * 
C sto equilibrio tra le istituzioni, :: 
',' per ridare cioè al Partaiento *" 
L le prerogative che gli spettano •' 
j ' e quindi per permettere di '., 
'"• nuovo al paese, di cui il Parla- \ • 
.;•• mento è l'espressione, di «par- • 
'['• lare al manovratore». Ma per- .-, 
'; che aspettare undici anni per •; 

affrontare questa revisione sul- 'k 
'}} la quale avrebbe trovato l'ac- ••' 

r cordo, non soltanto delle sini- '•', 
- ' sue, ma anche di liberali come 
;: Giscard d'Estaing oLeotard? -,-, 
,;. Difficile rispondere: a meno , 
[5 di pensare ad un Mitterrand .. 
' perfettamente a suo agio nella 
£'• situazione «monarchica» offer- -
-';": tagli dalla Costituzione (e mol- -, 
fi ti aspetti della sua complessa i 
~" personalità possono accredita- -.'• 
?'. re questo sospetto) ; o anche a , 
'°:iun Mitterrand certo di avere 

davanti a sé, se non propno 
l'eternità almeno tempi lun­

ghissimi di nflessione, contan­
do sulle insanabili discordie 
dei suoi avversari per prolun­
gare il loro purgatorio. , 

6 dunque un Mitterrand ap­
pesantito dagli anni, celano 
dalla malattia, che - poco pn-
ma di queste legislative - sco­
pre le carte della revisione co­
stituzionale. Ma è tardi, forse ' 
troppo tardi. A destra lo si ac­
cusa di bassa manovra eletto­
rale e a sinistra è ancor peggio 
Perché nel partito socialista, 
per il quale i sondaggi suona- • 
no come marce funebri, sta ac­
cadendo quello che accade a 
bordo di una nave che affon­
da. Ognuno cerca di salvarsi 
come può, anche facendo ap­
pello - come.Rocard, per 
esempio - ad una imbarcazio­
ne di fortuna d i e dovrebbe sal­
vare il salvabile. ". ... 
.-. Ma nella solitudine dell'Eli­

seo, misurando indubbiamen­
te la dimensione del naufragio, 
il comandante ha deciso di re­
stare al suo posto. Toccherà al 
nuovo vascello e al suo nuovo 
equipaggio fare i conti con lui 
nella definizione della rotta da 
seguire nel mare tempestoso 
della crisi. E saranno giorni du-
n per tutti, non c'è da dubitar­
ne 

' • ' I 
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